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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le indennità di
aeronavigazione per paracadutisti e piloti,
entrambe previste dall’articolo 5 della legge
n. 78 del 1983, nascono nel 1934 per « com-
pensare », se il termine può essere consi-
derato corretto, il rischio insito nelle due
specifiche attività. Il paracadutista giunge
in zona di operazioni attraverso un avio-
lancio che alla alea del volo aggiunge l’in-
cognita del funzionamento del paracadute
e dell’atterraggio in una zona idonea, men-
tre per il pilota è ancor oggi evidente,
nonostante i progressi della tecnologia, il
rischio della specifica attività.

Le due attività hanno una caratterizza-
zione particolare come quella di altre at-
tività comunemente considerate ad alto ri-
schio e per le quali è, appunto, prevista la
corresponsione di una particolare inden-
nità: quella per i voli di collaudo e quella
per il disinnesco di ordigni esplosivi. È
opportuno ricordare che alcune delle atti-

vità per le quali oggi viene corrisposta
un’indennità ad hoc presentano una mor-
talità o una percentuale di feriti molto
inferiore al tributo di vite umane che an-
nualmente viene pagato da paracadutisti e
piloti.

In questi ultimi anni, l’evoluzione del
nostro modello di difesa e l’ampliamento
del teatro operativo hanno portato sempre
di più in evidenza le particolarità dell’a-
zione di queste due attività. Come non
ricordare le missioni di volo nei cieli dell’ex
Jugoslavia, prima quelle operative e poi
quelle umanitarie, dove, anche qui, è stato
pagato dalle Forze armate italiane un prezzo
elevato, e quelle in tante altre parti del
mondo; così come è oramai normale vedere
il basco amaranto dei paracadutisti in terra
afgana o in altri scenari internazionali dove
l’Italia si è trovata impegnata in missione
per imporre, mantenere o garantire la pace.
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Per questi motivi le due indennità na-
scono separate e sono state denominate
nello stesso modo solo a partire dal 1970
(legge n. 365) per meri fini contabili di
corresponsione. Oggi appare opportuno pre-
vedere che chi dà lustro alle Forze armate,
essendo stato capace di conseguire en-
trambi i brevetti – di volo e di paracadu-
tismo militare – e che oggi continua a
mantenersi prontamente impiegabile in en-
trambe le specialità, continuando a svol-
gere attività quale pilota e quale paraca-
dutista militare, debba potersi vedere rico-

nosciuta questa sua particolarità. Partico-
larità che va a vanto esclusivo delle Forze
armate che dispongono così di personale
altamente qualificato e specializzato, sem-
pre più necessario in un’epoca nella quale
è indispensabile operare e conoscere con
una prospettiva « joint ».

Per concludere, la presente proposta di
legge vuole riconoscere a chi ha conseguito
sia il brevetto di pilota, sia il brevetto di
paracadutista, il diritto di vedersi corrispo-
sta per intero l’indennità più favorevole e
l’altra nella misura del 50 per cento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo il secondo comma dell’articolo
17 della legge 23 marzo 1983, n. 78, è
inserito il seguente:

« In deroga alle disposizioni di cui ai
commi primo e secondo, al personale che si
trova in condizioni di avere diritto all’in-
dennità di aeronavigazione per piloti e a
quella per paracadutisti, previste dall’arti-
colo 5, sono corrisposte l’indennità più
favorevole per intero e l’altra nella misura
del 50 per cento ».

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 134



*18PDL0002190*
*18PDL0002190*


